
CASA STUDENTE: PERITO, ”CROLLO EVITABILE”; PARENTI, ”UDIENZA
DURA”
5 Novembre 2011

L’AQUILA – È composta di 1.300 pagine circa, la super perizia riguardante il crollo della Casa dello studente all’Aquila, dove il
6 aprile del 2009 sono morti otto studenti universitari, discussa oggi in udienza preliminare al Tribunale dell’Aquila. La
prossima udienza è stata fissata per il 17 dicembre.

Ad illustrarla la consulente, docente del dipartimento di Ingegneria strutturale del Politecnico di Milano, Gabriella Mulas
chiamata a rispondere a tre quesiti: l’accertamento delle cause del crollo, quanto il terremoto di magnitudo 5.8 abbia
contribuito al collasso della Casa dello studente e, infine, la ricostruzione dell’iter amministrativo dell’immobile dalla
edificazione (1965) al 6 aprile 2009 individuando la normativa sismica vigente al momento della realizzazione.

“Il terremoto del 6 aprile del 2009, non è stata l’unica causa che ha comportato il crollo della Casa dello studente – ha
spiegato il super perito – Il terremoto è risultato compatibile con le regole di costruzione dell’epoca, ma se l’edificio fosse
stato sistemato, adeguato, curato negli anni in relazione alle leggi che si sono succedute, lo stabile non sarebbe crollato”.

Dichiarazioni che hanno provocato rabbia e commozione tra i parenti delle vittime, presenti in aula.

“È stata un’udienza dura – ha dichiarato ad AbruzzoWeb Antonietta Centofanti, zia di Davide, uno degli studenti morti nel
crollo – Sentirsi dire da un perito di tutto rispetto come la Mulas, che a far crollare la casa dello studente non è stato il
terremoto, ma la mancata esecuzione di una serie di interventi necessari per rinforzare la struttura, invece, mai fatti nel
corso degli anni, è stato forte”.
La super perizia è la risultante di numerosi sopralluoghi, fatti anche con mezzi aerei, che la consulente ha effettuato sul sito
della Casa dello studente, avvalendosi anche dell’ausilio degli agenti della Squadra mobile della Questura, della sezione di
polizia giudiziaria del corpo dei Vigili del fuoco e degli agenti della sezione di polizia giudiziaria del Corpo forestale dello
Stato.

La super perizia, nella quale solo 1.000 sono gli allegati, non è stata messa a disposizione delle parti per essere direttamente
discussa a breve in sede di udienza preliminare.

Gli avvocati degli imputati e quelli di parte civile hanno annunciato l’intenzione di chiedere al gup un termine per poter
studiare il contenuto del lavoro svolto dal consulente. Un ipotetico rinvio a giudizio, secondo una ragionevole valutazione,
non ci potrà essere prima della metà del prossimo anno.

Sotto accusa per omicidio colposo, lesioni e disastro colposo ci sono undici persone: Claudio Botta, Giorgio Gaudiano, Walter
Navarra, Carlo Giovani, Bernardino Pace, Pietro Centofanti, Tancredi Rossicone, Massimiliano Andreassi, Pietro Sebastiani,
Luca Valente e Luca D’Innocenzo. Sotto le macerie rimasero uccisi otto giovani: Marco Alviani, Lucia Pia Capuano, Davide
Centofanti, Angela Antonia Cruciano, Alessio Di Simone, Francesco Maria Esposito, Hussein Hamade “Michelone” e Luca
Lunari.

Altri studenti si salvarono ma c’è chi rimase sotto le macerie per una intera giornata riportando traumi fisici e soprattutto
psicologici che non sarà facile superare. Oltre 50 le parti civili che si sono costituite.

SUPER PERITO: “SE SISTEMATO, LO STABILE NON SAREBBE CROLLATO”

“Il terremoto del 6 aprile del 2009, non è stata l’unica causa che ha comportato il crollo della Casa dello studente. Il
terremoto è risultato compatibile con le regole di costruzione dell’epoca, ma se l’edificio fosse stato sistemato, adeguato,
curato negli anni in relazione alle leggi che si sono succedute, lo stabile non sarebbe crollato”.

Lo ha sostenuto il super perito, Gabriella Mulas, nell’udienza preliminare.

“Le cause del crollo della Casa dello studente sono da ricercare nell’errore progettuale iniziale che ha visto sia una
valutazione errata dei carichi e delle forze che agivano sull’edificio, sia una progettazione errata degli elementi resistenti che



dovevano essere posizionati all’interno dell’edificio stesso”.

“Quindi – ha aggiunto la Mulas – c’è una nascita in un progetto che non andava bene che ha causato il collasso dei pilastri
del piano terra che in cascata ha causato il collasso della zona che interfaccia tra l’ala crollata ed il resto dell’edificio. Il
collasso è stato gravato sia dall’irregolarità della geometria strutturale, sia dall’inserimento in fase di restauro di una parete
non strutturale che ha interagito in maniera profonda con gli elementi strutturali e quindi ha aggravato sulle conseguenze
del crollo della Casa dello studente”.

“Non ci sono responsabilità sui materiali che erano di qualità scadente e comunque anche se fossero stati di qualità ottima
non sarebbero stati sufficienti a colmare il deficit. Il terremoto è l’unica causa del crollo – ha nuovamente sottolineato il
consulente del gup – se l’edificio fosse stato progettato in maniera corretta con il terremoto non sarebbe crollato”.

“SVOLTO UN LAVORO DI SQUADRA ENORME”

“È stata un’esperienza interessantissima dal punto di vista umano e da quello professionale – ha commentato Mulas –
perché a parte tutto, il crollo della Casa dello Studente ha diversi aspetti di interesse tecnico. Questa sequenza di cause di
crollo in cui c’è un evento iniziatore che poi viene amplificato da altri elementi, sicuramente è abbastanza interessante dal
punto di vista scientifico”.

“Dal punto di vista umano – ha proseguito – abbiamo messo su una squadra che ha lavorato in maniera eccellente, ho avuto
degli ausiliari bravissimi, abbiamo fatto un lavoro di squadra enorme. Non sarebbe stato possibile ovviamente svolgere tutto
questo lavoro, non era nella possibilità di una persona sola per le differenti competenze richieste. Però il lavoro di
coordinamento è stato indispensabile, soprattutto l’aver potuto interagire fra di noi per cui la parte amministrativa si è
interfacciata con quella tecnica, consentendo una visione del problema unitaria. Sicuramente più completa perché
diversamente dalle perizie della Procura, che ognuno si è focalizzato su un solo aspetto, qui noi interagivamo”.

“Quando noi parliamo di inserimento di una parete non strutturale e mi accorgo che c’è qualcosa di strano – ha detto ancora
la Mulas – la mia ausiliaria della parte amministrativa mi sa immediatamente ritrovare tutti gli atti che documentano
quell’inserimento”.

“LE DUE PERIZIE SI COMPLETANO”

“Noi sicuramente abbiamo avuto più tempo, abbiamo avuto più materiale rispetto alle perizie del pubblico ministero,
avevamo più documenti agli atti quindi sicuramente abbiamo avuto un quadro più completo. Le due perizie non mi
sembrano in contraddizione, vanno su binari un po’ diversi, si competano, ma non sono in contraddizione”.

Lo ha detto il super perito Gabriella Mulas al termine dell’illustrazione della propria consulenza rispondendo ai giornalisti che
chiedevano eventuali differenze con la perizia redatta da suoi colleghi, nominati dal pubblico ministero, titolare
dell’inchiesta.

La Mulas ha avuto l’incarico dal Gup del Tribunale dell’Aquila, di redigere una perizia “terza” che facesse definitiva chiarezza
sui motivi che hanno comportato il crollo della Casa dello Studente, in cui sono morti otto giovani studenti universitari.

“SICUREZZA E PREVENZIONE TRASCURATI IN ITALIA”

“Sicurezza, non si rimarcherà mai abbastanza – ha detto il perito Mulas – Gli aspetti della sicurezza sono stati troppo
trascurati ma sono in generale trascurati in Italia, la sicurezza e la prevenzione”.

“Se tutto questo deve servire a qualcosa – ha aggiunto – allora che si spinga maggiormente sulla sicurezza negli edifici
pubblici e privati”. La Mulas fa riferimento alle responsabilità tecniche e di progettazione da lei evidenziate oggi in aula, in
capo agli undici indagati per il crollo dell’edificio in cui sono morti il 6 aprile del 2009, otto giovani studenti universitari.
Decessi, secondo la Mulas che potevano essere evitati se si fosse tenuto conto delle norme antisismiche aggiornate nel
corso degli anni.

FISSATA UDIENZA AL 17 DICEMBRE

Il Gup del Tribunale dell’Aquila, Giuseppe Grieco, nell’aprire l’udienza preliminare sul crollo della Casa dello Studente ha
annunciato la prossima data dell’udienza, appunto il 17 dicembre.

“Questo termine – ha detto Grieco – servirà agli avvocati per studiare i contenuti della super perizia”.



Il Gup ha anche deciso di concedere oltre all’udienza del 17 dicembre altre due date nelle quali le parti potranno chiedere
spiegazioni e approfondimenti al consulente del Gup, Gabriella Mulas, sui contenuti della sua super perizia (di 1.300 pagine
circa) che si sta discutendo in queste ore.

Il rinvio al 17 dicembre, è stato giudicato troppo breve da alcuni degli avvocati degli imputati. I legali hanno annunciato la
volontà di chiedere un termine più lungo al termine dell’audizione del super perito”.

PARENTI VITTIME: RABBIA E COMMOZIONE, “UDIENZA MOLTO DURA”

Momenti di grande commozione in aula, questa mattina, per l’udienza del crollo della Casa dello studente all’Aquila, tra i
parenti degli otto ragazzi morti la notte del 6 aprile 2009.

“È stata un’udienza dura – ha dichiarato ad AbruzzoWeb Antonietta Centofanti, zia di Davide, uno degli studenti morti nel
crollo – Sentirsi dire da un perito di tutto rispetto come la Mulas, che a far crollare la casa dello studente non è stato il
terremoto, ma la mancata esecuzione di una serie di interventi necessari per rinforzare la struttura, invece, mai fatti nel
corso degli anni, è stato forte”.
 
Il super perito Gabriella Mulas ha infatti sostenuto durante l’udienza che “il terremoto di due anni e mezzo fa non è stata
unica causa che ha comportato il crollo della Casa dello studente. Il terremoto è risultato compatibile con le regole di
costruzione dell’epoca, ma se l’edificio fosse stato sistemato, adeguato, curato negli anni in relazione alle leggi che si sono
succedute, lo stabile non sarebbe crollato”. 
 
Forti dichiarazioni che hanno risvegliato nei genitori e nei parenti la rabbia e la disperazione per una morte che forse si
poteva evitare.
  
“Ha confermato – ha continuato la Centofanti – tranne alcune eccezioni, tutti i capi accusatori”.
 
Riguardo all’accuratezza della super perizia di 1.300 pagine circa, che la Mulas ha esposto questa mattina in aula, la
Centofanti ha commentato: “dopo otto mesi di indagini minuziose sulle perizie del Pm, di sopralluoghi personali sul sito dove
sorgeva lo stabile e di analisi sui reperti della casa dello studente che si trovano custoditi in un locale di Pettino, la perizia è
risultata molto accurata. Siamo soddisfatti”. (a.c.)
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